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C’èchiinquestomomentosivergognadiesse-
re udinese, chi invece sostiene il diritto alla li-
bertàdiEluana.L'ateneofriulanononèrimasto
indifferente alla vicenda della ragazza in coma
vegetativo da 17 anni. «Qualche tempo fa ho fat-
to tirocinio alla Quiete - racconta Annamaria
Pergher, rappresentante della facoltà di Scien-
ze della formazione - dove ora Eluana continua
avivere.Aviveresìperchéleinonèmortacome
affermano in tanti. La sospensione dell'alimen-
tazione è un omicidio». Di opinione contraria
invece Gabriele Fasiolo, studente della facoltà
diIngegneriameccanica.«Credo chel'amoredi
un padre per la figlia sia il sentimento più gran-
dechepossaesistereedunqueseilsignorEngla-

roèarrivatofinoaquestopuntovuoldirecheèil
suo gesto va rispettato senza interferire nella
sua decisione con manifestazioni di protesta
che non servono a nulla». Opinioni contrastanti
chedaicorridoidell'ateneo sonorimbalzatenel
networksocialepiùfrequentatodaigiovani,Fa-
cebook. È qui che gli studenti friulani si sono
ritrovati a discutere. C’è il gruppo “Eluana En-
glaro: una vita degna” che invita a “far sì che la
vocedellavitaurlibastaachicalpestaladignità
umana”, e il gruppo “Udine vicina a Beppino
Englaro” i cui membri affermano di essere vici-
ni al padre di Eluana, Beppino, contro “gli scia-
calli e la politica vigliacca e corrotta”.
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L’ateneo si confronta in rete


